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SPORT / Sarà presentato domani il sesto ‘Premio sportivo’ 
Nicola Ceravolo 
martedì 12, maggio 2015 / 18:24 
Appuntamento in Provincia 
 

 
 
Si svolgerà domani 13 maggio alle ore 11.00 nella sala giunta dell’Amministrazione 

Provinciale di Catanzaro la conferenza stampa per la presentazione della sesta 

edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo”. Parteciperanno il Presidente della 

Provincia di Catanzaro Enzo Bruno, il giornalista Maurizio Insardà ideatore ed 

organizzatore della kermesse, Mariella Ceravolo figlia dell’indimenticabile 

presidentissimo, Paolo Abramo Presidente della Camera di Commercio di Catanzaro, 

Tony Sgromo Presidente del Coni della Provincia di Catanzaro e Saverio 

Mirarchi  Presidente della FIGC Calabria. 
 

 



 

 

 
 
Dalla Redazione: Domani si presenta la sesta edizione del 'Premio 
Ceravolo'  
Pubblicato da Redazione il Mar, 12 mag 2015 18:00 CEST  
Contributo di Redazione 
 

 
Si terrà domani mercoledì 13 Maggio alle ore 11.00 presso la sala giunta 
dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro la conferenza stampa per la 
presentazione della sesta edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo”. 
Parteciperanno il Presidente della Provincia di Catanzaro Enzo Bruno, il giornalista 
Maurizio Insardà ideatore ed organizzatore della kermesse, Mariella Ceravolo figlia 
dell’indimenticabile Presidentissimo, Paolo Abramo Presidente della Camera di 
Commercio di Catanzaro, Tony Sgromo Presidente del Coni della Provincia di 
Catanzaro e Saverio Mirarchi  Presidente della FIGC Calabria. 
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Sesta edizione del Premio Nicola 
Ceravolo, domani la presentazione 
dell'iniziativa 
12.05.2015 16:30 di Rosita Mercatante  articolo letto 305 volte 

 
Si svolgerà domani mercoledì 13 maggio, alle ore 11.00, presso la sala giunta 
dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, la conferenza stampa per la presentazione 
della sesta edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo”. Parteciperanno il Presidente della 
Provincia di Catanzaro Enzo Bruno, il giornalista Maurizio Insardà, ideatore ed organizzatore 
della kermesse, Mariella Ceravolo figlia dell’indimenticabile Presidentissimo, Paolo Abramo, 
Presidente della Camera di Commercio di Catanzaro, Tony Sgromo, Presidente del Coni della 
Provincia di Catanzaro e Saverio Mirarchi, Presidente della FIGC Calabria.!
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CRONACA / Javier Zanetti a Catanzaro il 25 maggio per il 
Premio Ceravolo (CON VIDEO) 
mercoledì 13, maggio 2015 / 10:50 
E’ lui il prossimo ospite di Maurizio Insardà 



 
 
 
Javier Zanetti. E’ lui il prossimo ospite del Premio Nicola Ceravolo. L’ideatore e 
organizzatore del premio, il giornalista Maurizio Insardà, dopo aver portato sul 
palcoscenico giallorosso importanti allenatori targati Juventus (Ranieri, Lippi, Conte, 
ndr) adesso tocca la punta più alta dello stile Inter: 4forever. La notizia è ufficiale grazie 
ai primi minuti della conferenza stampa di presentazione- ancora in corso- dell’evento. 
L’argentino, campione indiscusso e amato da tutte le tifoserie, si è ritirato dal calcio 
giocato solo un anno fa e proprio nei primi giorni del mese, in occasione di una partita 
Expo in suo onore, ha salutato tutti i suoi fans in compagnia dei più grandi calciatori del 
campionato italiano degli ultimi 20 anni. L’Inter ha ritirato la maglia numero 4 e adesso, 
l’emblema dell’atleta e bandiera neroazzurra, arriva a Catanzaro per un premio 
Ceravolo che si fa sempre più importante con ospiti di livello mondiale. Zanetti a 
Catanzaro, sarà la festa di tutti. L’appuntamento è per lunedì 25 maggio alle ore 18 al 
teatro Politeama. La serata, coordinata da Italo Cucci sarà condotta dalla giornalista 
Rai Sabrina Gandolfi. La serata sarà realizzata grazie alla collaborazione della 
Provincia di Catanzaro del Comune e della Camera di Commercio. 
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Dalla Redazione: Presentato il 6° Premio Ceravolo: va a Javier Zanetti  
Pubblicato da Redazione il Mer, 13 mag 2015 22:59 CEST  
Contributo di Redazione 
 

L'edizione di quest'anno si terrà al Teatro Politeama di Catanzaro il prossimo 25 
maggio alle ore 18:00 
 

 
Si è tenuta presso la sala della Giunta provinciale a Catanzaro la presentazione del 
6° premio sportivo “Nicola Ceravolo”. 
L’edizione 2015 che si terrà al Teatro Politeama di Catanzaro il prossimo 25 maggio 
(ore 18) vedrà premiato Javier Zanetti, vice presidente dell’Inter e indiscusso 
campione di sportività con la conduzione di Sabrina Gandolfi e la partecipazione di 
Italo Cucci.  
Alla presentazione hanno preso parte l’ideatore e organizzatore, il giornalista 
Maurizio Insarda; il consigliere provinciale delegato allo Sport, Francesco 
Ruberto; il presidente della Camera di Commercio, Paolo Abramo; l’assessore 
comunale allo Sport, Antonio Sgromo e Mariella Ceravolo, figlia del 
“presidentissimo” Ceravolo.  
L’ideatore Maurizio Insardà, spiegando le motivazioni che hanno portato alla scelta 
di premiare Javier Zanetti ha sottolineato che «scende a Catanzaro uno dei 
personaggi più importanti. Zanetti è un esempio da seguire e un'icona della 
sportività. E’ motivo di grandissimo orgoglio per me e sono felice di ospitarlo a 
Catanzaro. 
Il premio Ceravolo va sempre più valorizzato e promosso e ci tengo tanto e sono 
perciò contentissimo di ospitare l'ex capitano dell'Inter. 
Quella del 25 maggio deve essere una giornata in cui tanti giovani si avvicinano allo 
sport guardando all’esempio vivo e quotidiano di Zanetti che ha dimostrato di 
essere entusiasta di venire a Catanzaro per ricevere un premio che negli anni 
passati è andato ad altrettanti allenatori (Ranieri, Lippi, Capello, Conte, Prandelli) 
che avevano in comune non soltanto la notorietà ma anche tante altre qualità 
seppur diverse tra loro». 
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 “Premio Ceravolo”: Javier Zanetti sarà l’ospite 
della sesta edizione 
13 MAGGIO 2015 12:50 

 
Sarà Javer Zanetti a ricevere il “Premio Ceravolo”. E’ quanto 
annunciato stamane in occasione della conferenza di presentazione 
della kermesse, giunta alla sesta edizione, ideata e curata dal 
giornalista Maurizio Insardà. 
Dopo allenatori illustri (Capello, Lippi, Prandelli, Conte e Ranieri), 
quest’anno si cambia registro e si punta verso una delle icone del 
calcio mondiale dei tempi recenti, che fino allo scorso anno deliziava 
tutti con le sue sgroppate sulla fascia; ma questo, paradossalmente è 
uno dei fattori meno rilevanti dell’highlander Zanetti, celebre per il 
suo immenso spessore umano e per l’attaccamento alla maglia 
dell’Inter, di cui oggi è vicepresidente. Pochi giorni fa, tra l’altro, è 
stata ritirata la maglia numero 4 con cui l’ex capitano nerazzuro ha 
scritto la storia dell’FC Internazionale 1908. 
“El Pupi”, quindi, verrà premiato lunedì 25 maggio presso il Teatro 
Politeama di Catanzaro, alle ore 18.00.!
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Calcio – il 25 maggio Javier Zanetti a 
Catanzaro per il premio Ceravolo 
 
Mercoledì 13 Maggio 2015 
15:26 

 
Si è tenuta presso la sala della Giunta provinciale a Catanzaro la 
presentazione del 6° premio sportivo “Nicola Ceravolo”. L’edizione 2015 
che si terrà al Teatro Politeama di Catanzaro il prossimo 25 maggio (ore 
18) vedrà premiato Javier Zanetti, vice presidente dell’Inter e indiscusso 
campione di sportività con la conduzione di Sabrina Gandolfi e la 
partecipazione di Italo Cucci. 
Alla presentazione hanno preso parte l’ideatore e organizzatore, il 
giornalista Maurizio Insarda; il consigliere provinciale delegato allo Sport, 
Francesco Ruberto; il presidente della Camera di Commercio, Paolo 
Abramo; l’assessore comunale allo Sport, Antonio Sgromo e Mariella 
Ceravolo, figlia del “presidentissimo” Ceravolo. 
L’ideatore Maurizio Insardà, spiegando le motivazioni che hanno portato 
alla scelta di premiare Javier Zanetti ha sottolineato che “scende a 
Catanzaro uno dei personaggi più importanti. Zanetti è un esempio da 
seguire e un’icona della sportività. E’ motivo di grandissimo orgoglio per me 
e sono felice di ospitarlo a Catanzaro. Il premio Ceravolo va sempre più 
valorizzato e promosso e ci tengo tanto e sono perciò contentissimo di 
ospitare l’ex capitano dell’Inter. Quella del 25 maggio deve essere una 
giornata in cui tanti giovani si avvicinano allo sport guardando all’esempio 
vivo e quotidiano di Zanetti che ha dimostrato di essere entusiasta di venire 
a Catanzaro per ricevere un premio che negli anni passati è andato ad 
altrettanti allenatori (Ranieri, Lippi, Capello, Conte, Prandelli) che avevano 
in comune non soltanto la notorietà ma anche tante altre qualità seppur 
diverse tra loro”. 
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Capitan Zanetti al Premio Ceravolo 
13.05.2015 23:47 di Gea Brescia  articolo letto 395 volte 
© foto di Federico Gaetano 

 
Si è svolta questa mattina nella sala convegni della Provincia, la conferenza stampa di 
presentazione del VI premio Ceravolo, ideato da Maurizio Insardá, che anche quest'anno sarà 
presentato da Sabrina Gandolfi. Non senza una punta di emozione, il giornalista ha dichiarato 
che questa edizione premierà il grande capitano nerazzurro Javier Zanetti, che da poco ha 
deciso di abbandonare il calcio professionistico:" un'icona dello sport mondiale non solo per 
quello che ha dato al calcio, ma anche nella vita", come ha sottolineato Insardá che ha poi 
ringraziato il Presidente della Provincia di Catanzaro, Enzo Bruno, assente, ma degnamente 
rappresentato dall'assessore delegato allo sport Ruperto- che ha definito Zanetti "una 
bandiera storica dell'Inter, nonché un esempio importante anche per il suo impegno 
extracalcistico, a favore dei bambini più disagiati"- e la Camera di Commercio, con il suo 
Presidente Paolo Abramo che si é detto " stupito dalla qualità dei personaggi che Maurizio 
riesce a portare a Catanzaro, che con la loro presenza attribuiscono particolare rilievo 
all'evento". Rispetto alle prime edizioni, in cui l'intento della manifestazione era quello di 
omaggiare una persona del calibro del Presidente Ceravolo, ha aggiunto il dottor Abramo:" 
Oggi ci sono molte altre motivazioni, nel portare sportivi realmente tali, in una manifestazione 
che sin dall'inizio ha voluto onorare la memoria di un grande uomo. Penso, che se il mondo 
del calcio non abbia dato e non stia continuando a fornire esempi straordinari, Ceravolo possa 
essere considerato un esempio da seguire, in un momento di confusione e privo di punti di 
riferimento, cosicché eventi di questo genere possono servire a non far derogare le regole del 
vivere civile. L'avvocato Ceravolo é stato un riferimento etico e morale, un uomo probo, 
innamorato della città e della squadra, un "animale" in via di estinzione. Non amo questo 
calcio che non é più quello di una volta, ma manifestazioni come il premio intitolato al 
Presidente Ceravolo sono un vero e proprio certificato di qualità e, in periodo in cui non 
abbiamo più grandi possibilità, per cui siamo costretti a selezionare, questa é una iniziativa 
che non necessita di alcuna selezione". Un particolare ringraziamento é andato a Massimo 
Mirabelli, direttore sportivo e capo osservatori dell' Inter e a tutta la società. L'assessore 
Sgromo ha poi ribadito che il Politeama, non é una location che viene concessa tanto 
facilmente, ma questa occasione merita una degna cornice. La signora Mariella Ceravolo ha 
ricordato il suo papà così speciale, raccomandando che il suo ricordo venga trasmesso 
soprattutto alle giovani generazioni, e siamo certi che ci saranno anche tanti ragazzi tra il 
pubblico che accorrerà al Politeama, lunedì 25 Maggio per tributare il suo omaggio a Javier 
Zanetti.!

!



14 maggio 2015 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 1!

!
!



!

!

!

!

!

!

!

!
!



!

!

!

!
!

!

 

 

 

 

 

 

 

 



25 maggio 2015 

!

!

!

!



!

!

!



!

!



!



!

!

!



!

!

!

!

!

!

!



!

!

!

!

SPORT / E’ il giorno del Premio Ceravolo, il giorno di 
Javier Zanetti 
 
lunedì 25, maggio 2015 / 09:57 
 
Appuntamento alle ore 18 al Politeama 
 

 
 
E’ il giorno di Javier Zanetti. E’ il giorno del Premio Ceravolo. Una leggenda del calcio 
internazionale a Catanzaro per ritirare un riconoscimento intitolato al presidentissimo 
dell’Uesse Catanzaro: l’uomo, l’avvocato, il presidente che ha saputo regalare anni 
d’oro ad una città piccola nel tempio del calcio chiamato serie A. E in quegli anni tante 
soddisfazioni all’intera Calabria arrivarono dal “pallone”: la vittoria all’Olimpico con il gol 
di Palanca da calcio d’angolo, il gol di Mammì alla Juve, la finale di Coppa Italia, le 
vittorie su Milan e Inter. Catanzaro da favola con tante favolette di contorno. Oggi 
questa storia la conosce anche il giocatore più leale, corretto, onesto e pulito del calcio 
internazionale. Oggi questa storia appartiene anche a Javier Zanetti. “L’uomo che 
accomuna tutti – dice Maurizio Insardà, giornalista organizzatore dell’evento – e che 
porterà oggi alle ore 18 al Politeama una leggenda del calcio. Ha sempre giocato con 
l’Inter ma tutti i tifosi italiani devono riconoscergli e gli riconoscono una simpatia e un 
affetto che va oltre i colori. Ho detto a Zanetti chi era Ceravolo e dopo aver ascoltato la 
sua storia si è detto felicissimo di venire a Catanzaro per ritirare un premio intitolato ad 
un uomo di sport di altri tempi”. In quei tempi Zanetti sarebbe stato un signore, in questi 
lo è stato ancor di più. Si è contraddistinto per sacrificio, onore, lealtà e attaccamento 
alla maglia. Mai una parola fuori posto, vincente dopo tante sconfitte. Le sue lacrime a 
36 anni dopo il triplete hanno dato gioia anche ai milanisti. Un uomo e un talento 
capace di correre più degli altri anche a 40 anni. Qualcuno si domanda ancora oggi: 
“Mazzarri, perchè lo hai spinto al ritiro?”. Zanetti arriverà oggi pomeriggio nel 
capoluogo e partirà alla volta di Milano subito dopo il Premio Ceravolo, non pernotterà 
nella nostra città. Insardà chiama i tifosi a raccolta: “Noi partiamo alle ore 18, ma invito 



tutti gli appassionati a raggiungere il Politeama un po’ di tempo prima. Così facendo 
avranno possibilità di prendere posto con ordine e pazienza”. Attesa davvero 
tantissima gente, ma nessun rischio per l’ordine pubblico. “La professionalità e la 
disponibilità della Digos e della Questura, che penseranno al servizio d’ordine, vanno 
elogiate e li ringrazio. I catanzaresi sono persone civili ma comprendo bene che 
l’entusiasmo per un campione di questo tipo potrebbe far scattare la voglia di saltargli 
addosso. Digos e Questura saranno attentissimi e la serata scorrerà via in assoluta 
serenità. Sono davvero emozionato – conclude Insardà - perché Zanetti è campione 
assoluto che unisce il mondo del calcio sano e soprattutto dopo le ultimi vicissitudini la 
sua presenza rappresenta il volto e l’immagine da cui ripartire”. E allora con tanta 
emozione nel cuore, Catanzaro si appresti a vivere un altro giorno in memoria di un 
grandissimo presidente con a fianco un campione che Ceravolo avrebbe accarezzato 
volentieri, perché figlio dei valori che appartenevano all’avvocato. Politeama ore 18, si 
comincia. Alle 17 sarà già un tempio calcistico stracolmo. 
Ricordiamo a tutti gli appassionati e sportivi che l’evento è aperto al pubblico ed 
è assolutamente gratuito. !
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Premio Ceravolo, bagno di folla per 
Javier Zanetti all'aeroporto di Lamezia 
25.05.2015 14:43 di Ilaria Stanà  articolo letto 605 volte 

 

E’ il giorno di Javier Zanetti oggi a Catanzaro in vista dell'appuntamento pomeridiano al 
Politeama in occasione della sesta edizione del premio sportivo “Nicola Ceravolo”. L’ex 
capitano argentino e ora vicepresidente dell’Inter (oltre che ambasciatore dell’Expo) 
è stato accolto da una folla brulicante di tifosi e non solo all'aeroporto di Lamezia Terme dove 
è arrivato da pochi minuti. “Zanetti è un esempio da seguire e un’icona della sportività- ha 
detto l'ideatore Maurizio Insardà, spiegando le motivazioni che hanno portato alla scelta di 
premiare Javier Zanetti - E’ motivo di grandissimo orgoglio per me e sono felice di ospitarlo a 
Catanzaro. Il premio Ceravolo va sempre più valorizzato e promosso e ci tengo tanto e sono 
perciò contentissimo di ospitare l’ex capitano dell’Inter”.  



 
 

Catanzaro, già in coda per il memorial 
"Ceravolo" 
25.05.2015 15:57 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport  articolo letto 582 volte 

              
Nonostante manchino ancora un paio d'ore dall'inizio (previsto alle 18:00) del memorial "Nicola 
Ceravolo" di fronte al teatro Politeama (la foto è stata scattata alle 16:00) si sono iniziate a 
formare le prime code di tifosi. Un segnale chiaro, che lascia presagire che anche in questa 
edizione ci sarà il classico bagno di folla. A ricevere il premio dedicato al Presidentissimo del 
Catanzaro sarà l'ex capitano dell'Inter Javier Zanetti. Un giocatore simbolo, non solo per la 
squadra neroazzurra, ma anche per chi ama il calcio visto il carattere serio e umano di un 
atleta d'altri tempi, sinonimo di professionalità e attaccamento alla maglia, qualità, 
quest'ultime, sempre più rare nel calcio moderno. !
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La leggenda Zanetti a Catanzaro, visita 
da Oliverio a Palazzo Alemanni 
25.05.2015 19:25 di Alessandro Manfredi  articolo letto 344 volte 

 

 Il presidente della regione, Mario Oliverio, ha ricevuto presso la sala giunta di Palazzo 
Alemanni Javier Zanetti, vincitore del prestigioso premio, ormai giunto alla sesta edizione, 
intitolato a Nicola Ceravolo, il "presidentissimo" che porto' negli anni '70 il Catanzaro Calcio 
per tre volte in serie A e, ancor prima, alla disputa di una finalissima di Coppa Italia.  Al 
cordiale incontro erano presenti anche il presidente della Provincia di Catanzaro Vincenzo 



Bruno, l'ideatore del premio Maurizio Insarda', Mariella Ceravolo, figlia dell'indimenticabile 
presidente del Catanzaro Calcio e il giornalista Italo Cucci, ex direttore del "Corriere dello 
Sport-Stadio" che ha seguito e sostenuto il premio sin dai suoi esordi. Zanetti, attuale 
vicepresidente dell'Inter, capitano nerazzurro per antonomasia, proprio alcuni giorni ha 
ricevuto l'onore del ritiro della sua maglia numero "4" e  ha salutato tutti i suoi tifosi nel 'Zanetti 
and friends Match for Expo', in compagnia dei piu' grandi campioni che ne hanno 
accompagnato la carriera da calciatore. L'argentino si e' ritirato dal calcio giocato il 10 maggio 
del 2014 dopo 857 presenze in nerazzurro.  "E' per noi un grande piacere -ha detto il 
presidente Oliverio- ricevere ed incontrare Javier Zanetti che, da calciatore prima e da 
dirigente poi, ha sempre esaltato uno sport popolare come il calcio che, proprio per la sua 
grande popolarita', parla di identita' diffuse e racconta le ricchezze di una regione. L'incontro di 
oggi, quindi, rappresenta un momento di valorizzazione delle nostre identità e va in direzione 
della coesione e dell'unita' del popolo calabrese. Anche attraverso un premio così prestigioso 
come il "Ceravolo" passa l'immagine positiva di una regione come la nostra che ha tanti 
problemi, ma anche tanti fattori positivi, primo fra tutti quello dell'ospitalita'". 
"Della vostra grande ospitalita' -ha detto, dal canto suo, Zanetti- ho avuto subito chiara la 
percezione appena sceso all'aeroporto. Vi ringrazio per questo e sono molto onorato di 
ricevere questo premio di cui conoscevo bene il valore e l'importanza e che ho 
immediatamente accettato di ritirare personalmente appena sono stato informato di essere 
stato designato vincitore. Lo sport in generale, ma il calcio in particolare deve sempre unire e 
mai dividere". Italo Cucci, dopo aver ricordato il presidente Nicola Ceravolo come "un 
appassionato gentiluomo" ha sottolineato il fatto che la presenza di Javier Zanetti "va ad 
arricchire un albo d'oro che e' tra i piu' ricchi e prestigiosi d'Italia, un fiore all'occhiello della 
comunicazione calabrese". Maurizio Insarda', infine, ha spiegato i motivi per cui quest'anno la 
scelta del premio e' ricaduta su Javier Zanetti.  "Insieme alla famiglia Ceravolo -ha detto- 
abbiamo scelto l'attuale vicepresidente dell'Inter perche' e' un esempio da seguire e un'icona 
della sportivita', un modello positivo a cui devono guardare soprattutto i giovani. Egli fa parte 
della storia calcistica mondiale oltre che per la sua grande professionalita' calcistica, 
soprattutto per la sue enormi doti umane, per l'integrita' morale e per il grande impegno a 
favore degli ultimi". !
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Premio Ceravolo, Zanetti: L'Inter tornerà 
a vincere 
25.05.2015 20:51 di Alessandro Manfredi  articolo letto 192 volte 

 



"E' stata una stagione sofferta, ma Mancini, la società ed il presidente vogliono costruire una 
squadre che torni a lottare per i primi posti". A dirlo è stato l'ex capitano dell'Inter e attuale vice 
presidente Javier Zanetti, stasera a Catanzaro per ricevere il premio Ceravolo intitolato al 
presidente del club calabrese dei tempi della serie A. "Sappiamo - ha aggiunto in un teatro 
pieno di tifosi che hanno intonato cori per lui - che non è facile e che la crisi interessa anche il 
calcio italiano, ma ci sono i presupposti per fare un buon lavoro. Vogliamo tornare a gioire, è 
venuto il momento di provarci". Sulle difficoltà dell'Inter in questa stagione, Zanetti ha 
affermato che in questi momenti "tutti sono responsabili a cominciare dalla società", 
difendendo così Ranocchia, al centro delle critiche dei tifosi nerazzurri. "Ha moltissimi valori - 
ha detto - ed era alla prima esperienza da capitano. Diamogli tempo, sarà un protagonista". 
Riferendosi ancora al campionato dell'Inter, Zanetti ha evidenziato che "dopo un percorso 
come il nostro, sono inevitabili momenti come questi. Quando sono arrivato all'Inter, 20 anni 
fa, non si vinceva, ma con la cultura del lavoro ho cercato gli stimoli per riuscire ad ottenere i 
risultati e ho avuto ragione. Spero sia la stessa cosa". Sulla presenza di stranieri in squadra, 
Zanetti ha risposto con una battuta: "se ci chiamiamo Internazionale un motivo ci sarà. Io sono 
straniero ma mi sento italiano. Comunque sono d'accordo, la presenza di calciatori italiani 
nelle squadre è importante ma importante è come si intende la maglia, il senso di 
appartenenza, al di là di dove si arriva. E' importantissimo che ci siano gli italiani, ma ci deve 
essere un mix di persone, soprattutto intelligenti". (ANSA)!
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Premio Ceravolo, Bruno: Zanetti pulito 
come "il Presidentissimo" 
25.05.2015 21:17 di Alessandro Manfredi  articolo letto 265 volte 

 

"In questa edizione il premio Ceravolo è stato associato ad una figura pulita, onesta e capace 
di suscitare grande entusiasmo. Javier Zanetti, vincitore del prestigioso premio dedicato a 
Nicola Ceravolo, il 'presidentissimo' che portò negli anni '70 il Catanzaro Calcio per tre volte in 
serie A, rappresenta un'immagine positiva del calcio che ci piace accostare alla Calabria 
sportiva, quella vera e storica, di cui il Catanzaro di Ceravolo è stata autentica espressione". E' 
quanto affermato dal presidente della Provincia di Catanzaro, Enzo Bruno, che questa sera sul 
palco del teatro Politeama ha partecipato alla sesta edizione del premio ideato da Maurizio 
Insardà per rendere omaggio all'indimenticato presidente giallorosso, accanto a sua figlia 
Mariella Ceravolo, consegnando il premio all'ex capitano dell'Inter, oggi vice presidente del 
club neroazzurro. "E' bello - ha aggiunto - poter consegnare un premio così prestigioso a 



Zanetti, espressione del bel calcio che con la sua umanità incarna i valori autentici dello sport, 
nella Catanzaro che ha reso grande onore al calcio calabrese militando in serie A. Anche 
grazie a Ceravolo. Noi ringraziamo il presidente del Catanzaro calcio Cosentino per quello che 
ha fatto in questi anni, auguriamo al Catanzaro calcio di raggiungere nuovi importanti 
traguardi: la Provincia di Catanzaro vi sarà accanto".!
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SPORT / Zanetti a Catanzaro. Stasera Premio Ceravolo 
lunedì 25, maggio 2015 / 16:26 
Accoglienza calorosa all’aeroporto 

 
 
Cresce l’attesa per la partecipazione di Javier Zanetti al sesto Premio Ceravolo in 
programma questa sera alle 18 al Politeama. L’ex capitano dell’Inter è stato accolto 
calorosamente al suo arrivo all’aeroporto a Lamezia. Quindi è stato in centro, ha 
firmato alcuni autografi e ha incontrato il presidente della Provincia Bruno e il 
governatore Oliverio 
.“E’ motivo di onore e di orgoglio poter ospitare un atleta che ha contribuito a fare del 
calcio italiano un punto di riferimento a livello internazionale”. Lo ha detto il presidente 
della giunta regionale, Mario Oliverio, che ha accolto a Palazzo Alemanni Javier Zanetti 
insignito del Premio Ceravolo. “E’ un piacere – ha continuato Oliverio – accoglierlo in 
occasione della consegna del riconoscimento intitolato allo storico presidente dell’Us 
Catanzaro, Nicola Ceravolo. Un momento che assume particolare importanza perché, 
attraverso questa iniziativa, si ricorda la storia che la Calabria e Catanzaro hanno avuto 
nel calcio segnando pagine importanti. Il calcio in Italia è motivo di grande passione 
popolare e in Calabria Ceravolo è stato punto di riferimento di una stagione positiva 



che ha visto tutti i calabresi uniti a sostegno dei loro colori. Il calcio determina, però, 
anche antagonismi talvolta esasperati che non devono offuscare i valori positivi. Le 
tradizioni proprie di ogni comunità e le storie identitarie, che si esprimono anche 
attraverso lo sport, hanno bisogno di essere valorizzate. Il premio Ceravolo, in tal 
senso, è un esempio di coesione di cui la Calabria ha bisogno puntando sul valore 
dell’ospitalità per superare i tanti problemi”. 
“Sono contento di essere a Catanzaro, devo ringraziare tutti per la grande ospitalità, 
l’accoglienza e l’entusiasmo che ho notato subito al mio arrivo in aeroporto. Ho 
accettato questo invito per l’importanza del premio, ringrazio la famiglia Ceravolo che 
ha fatto tanto per questa città a livello sportivo e umano”. Queste le parole pronunciate 
da Javier Zanetti, storico capitano e attuale vicepresidente dell’Inter, prima di prender 
parte alla cerimonia in programma al Teatro Politeama. “Sono onorato di ricevere 
questo riconoscimento – ha proseguito – e di poterlo portare con me a Milano. Il calcio 
non deve dividere, ma unire. E’ questo il messaggio importante veicolato da 
manifestazioni di questo genere che valorizzano quegli aspetti umani che sono le cose 
più importanti dello sport e della vita”. 

 
 

 

SPORT / Sesta edizione del Premio Ceravolo, Zanetti 
riscalda il popolo nerazzurro 
lunedì 25, maggio 2015 / 21:57 
 
Entusiasmo e cori da stadio al teatro Politeama per l’amatissimo capitano interista 

 



 
 
Volendolo paragonare ad uno stadio, e visto l’oggetto dell’evento ci sta, il teatro 
Politeama era pieno fino all’ultimo “anello”. Ci sono i cori da stadio e l’entusiasmo di un 
match da finale vinto alla grande. E c’è il capitano, l’argentino italiano d’adozione dopo 
vent’anni di attività agonistica nel Belpaese che dimostra di apprezzare l’ospitalità 
calabrese, dispensando sorrisi prima ancora che autografi. Javier Zanetti, il vincitore 
del Premio Ceravolo, ormai giunto alla sesta edizione, intitolato a Nicola Ceravolo, il 
“presidentissimo” che portò negli anni ’70 il Catanzaro Calcio per tre volte in serie A, 
non ha deluso le aspettative del popolo nerazzurro che l’ha accolto con la passione 
della sacralità della fede calcistica e del rispetto che si deve ad un volto pulito del 
calcio. Ad accoglierlo sul palco, assieme alla giornalista Sabrina Gandolfi che ha 
presentato la serata, l’ideatore del premio Maurizio Insardà, il presidente della 
Provincia di Catanzaro Vincenzo Bruno Mariella Ceravolo, figlia dell’indimenticabile 
presidente del Catanzaro Calcio e il giornalista Italo Cucci, ex direttore del “Corriere 
dello Sport-Stadio” che ha seguito e sostenuto il premio sin dai suoi esordi, il 
presidente della Camera di Commercio Paolo Abramo, il consigliere provinciale 
delegato allo Sport, Francesco Ruberto. In prima fila il presidente del Catanzaro calcio, 
Giuseppe Cosentino. 

 
 
Zanetti, attuale vicepresidente dell’Inter, capitano nerazzurro per antonomasia, proprio 
alcuni giorni ha ricevuto l’onore del ritiro della sua maglia numero “4” e ha salutato tutti i 
suoi tifosi nel ‘Zanetti and friends Match for Expo’, in compagnia dei più grandi 
campioni che ne hanno accompagnato la carriera da calciatore. L’argentino si è ritirato 
dal calcio giocato il 10 maggio del 2014 dopo 857 presenze in nerazzurro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Inter.it 

A JAVIER ZANETTI IL PREMIO CERAVOLO 
 
Il vice presidente nerazzurro ha ritirato nella bellissima cornice del teatro 
Politeama di Catanzaro il premio dedicato al leggendario presidente della 
squadra locale 
 
CATANZARO - È il giorno di Javier Zanetti a Catanzaro, con il vice presidente 
dell'Inter che nel teatro Politeama, gremito in ogni ordine di posto con 2000 
persone presenti, ha ricevuto il premio intitolato a Nicola Ceravolo presidente 
della squadra calabrese dal 1958 al 1979. L'epoca più importante per la storia 
del club giallorosso commemorata in un premio che non vuole premiare solo gli 
atleti ma anche gli uomini che hanno costruito la storia di questo meraviglioso 
Sport. Dal palco Javier si è raccontato al pubblico del teatro ritirando un premio: 
"È un onore e un privilegio essere qui. Ritiro un premio importante che porta il 
nome di un dirigente importante che era grande nella vita prima che nello sport, e 
questo conta ancora di più per me. Soprattutto ritirarlo qui con questo 
entusiasmo, che ho respirato dal mio arrivo  in aeroporto, mi fa un piacere 
immenso". 
Il discorso si sposta in fretta sull'Inter di oggi: "Bisogna avere pazienza, quando 
non arrivano i risultati tutti soffriamo, io per primo da grande interista. Quando 
sono arrivato all'Inter ho passato momenti difficili ma ho sempre creduto nella 
cultura del lavoro, ho sempre pensato che ci avrebbe portato a fare quello che 
poi abbiamo fatto. La stessa cosa dobbiamo fare ora, già dalla prossima 
stagione. Sono sicuro che potremo davvero fare molto bene". 
Una squadra che ha sulla panchina Roberto Mancini, l'allenatore con il quale 
Javier ha vinto il titolo tricolore: "Con Roberto abbiamo vissuto momenti 
importanti, con lui abbiamo cominciato a vincere e sono sicuro che con lui 
torneremo a farlo e ad essere protagonisti". 
Zanetti come esempio di sportività e di interismo: "Volevo continuare questo 
legame con l'Inter che per me è una grande famiglia. Sono orgoglioso di portare 
sempre questi colori ovunque io vada". Se questo è un momento difficile, quello 
del vice presidente è un richiamo alla difesa dei colori nerazzurri: "Al di là dei 
risultati dobbiamo sempre essere fieri di essere interisti. La fede è una sola, 
l'Inter si ama e basta. Sento spesso parlare di calciatori italiani. Un gruppo coeso 
è molto importante, ma la cosa più importante è come difendi la maglia al di la' 
da dove arrivi, il senso di appartenenza conta sempre. Contano le persone, i 
sentimenti. Sono arrivato con il presidente Moratti che ringrazierò sempre: più 
che il campione lui voleva l'uomo. L'Inter ha qualcosa di magico, ha qualcosa di 
unico che le altre squadre non hanno. Se indossi la maglietta dell'Inter, 
difficilmente quando te ne vai la dimentichi". 
La chiosa è ancora dedicata all'attualità: "Tutti noi, per primo il presidente Thohir, 



vogliamo costruire una squadra che torni a conquistare grandi successi. 
Vogliamo tornare a gioire e credo sia arrivato il momento di provarci. Icardi? È un 
grandissimo attaccante, molto giovane e può dare ancora tanto. Capitan 
Ranocchia? Si è trovato in un momento difficile della società, è molto giovane ed 
è alla prima esperienza da capitano, anche io quando ho iniziato non avevo la 
maturità di adesso. È un bravissimo ragazzo con tanti valori e con capacità. Ha 
bisogno di tempo ma i tifosi interisti sono speciali anche per questo, sanno capire 
tutte le situazioni. In questo momento di difficoltà siamo tutti responsabili, la 
società per prima ma nel calcio si devono commettere meno errori possibili, così 
torneremo ad essere protagonisti". 
L'applauso accompagna le ultime parole di Zanetti, un'ovazione convinta e 
sincera. C'è il tempo per Felice Natalino di salire sul palco e abbracciare il 
capitano della sua Inter. Un premio e un palco da condividere con la leggenda, 
quella del numero 4 nerazzurro, Javier Zanetti. 
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Zanetti e Ceravolo: due sportivi molto simili a 
40 anni di distanza 
 
Martedì 26 Maggio 2015 
0:12 

 
Javier Zanetti, protagonista assoluto del premio Ceravolo organizzato 
da Maurizio Insardà a Catanzao. Un teatro Politeama gremito di tifosi 
interisti per “il capitano”, oggi vicepresidente del club, un tifo da stadio 
che una persona come Javier merita per il peso che la sua personalità 



ha a livello sportivo e non solo. “Un personaggio pulito” questa è 
l’immagine che viene fuori dall’ultimo dei premiati dalla famiglia 
Ceravolo, Mariella, la figlia del presidentissimo del Catanzaro storico 
della serie A, in testa. Un’immagine che “in questo momento – 
sottolinea Italo Cucci – serve al calcio e serve a Catanzaro da dove 
parte l’ultima inchiesta contro il calcioscommesse”. 

 
Tra un selfie e l’altro scattato dai piccoli tifosi, ma anche dai grandi, tra 
un coro e l’altro dedicato all’Inter, si parla anche di argomenti seri, 
come il calcioscommesse, ma anche il calcio femminile e le 
dichiarazioni ritenute sessiste del presidente della Lega nazionale 
dilettanti, Belloli, e la necessità di associare squadre maschili a 
squadre femminili per dare alle donne quella dignità sportiva fino ad 
oggi negata in Italia, ma non in altre nazioni come l’Inghilterra, ad 
esempio. Zanetti, rispondendo alle domande di Sabrina Gandolfi, 
conduttrice della Domenica Sportiva e moderatrice dell’incontro, ha 
dichiarato al riguardo: “Il calcio è uno solo e sta da una sola parte” 
quella parte fatta di valori fondamentali che da sempre 
contraddistinguono il calcio pulito. 

 



Quanto all’Inter e alla sua performance in campionato “il capitano” ha 
sottolineato come “l’importante sia giocare a testa alta, si può anche 
perdere, ma noi stiamo lavorando bene e in futuro torneremo in vetta”, 
e alla provocazione “Ma quando l’Inter avrà più giocatori italiani?”, 
Zanetti risponde: “Non penso ci siano troppi stranieri nell’Inter? Se ci 
chiamiamo Internazionale un motivo ci sarà…”. 
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IN PRIMO PIANO 

"Celebry Football Gala Dinner" tra le star 
del calcio londinese anche una stella 
giallorossa 
 
26.05.2015 00:13 di Redazione CatanzaroSport24 Twitter: @catanzarosport  articolo letto 761 
volte 

 
Da Londra a Catanzaro, da Catanzaro a Londra un filo immaginario lega la Capitale del Regno 
Unito con la Capitale della Calabria nella giornata del 25 maggio. Due luoghi, due città agli 
antipodi ma per un giorno legate assieme dal gioco del calcio e da due personaggi, Diomansy 
Kamara e Nicola Ceravolo, che con alterne fortune hanno scritto i loro nomi nella storia dell'US 
Catanzaro. State tranquilli, non ci siamo dimenticati di Javier Zanetti, ma questa è un'altra 
storia... Ritorniamo al filo immaginario lungo 2463,5 chilometri che separa le due città. 
Focalizziamo l'attenzione su due luoghi: il Marriott Hotel a Grosvenor Square e il teatro 
Politeama in via Italia. E' in questi due luoghi che si svolgono due eventi diversi ma 
complementari. Due eventi di caratura internazionale. A Londra va in scena il "Celebry 
Football Gala Dinner" a Catanzaro il premio "Nicola Ceravolo". Nella capitale britannica si 
raccolgono fondi per i bambini del Senegal, nella capitale calabrese si celebra un calciatore 
simbolo di lealtà e umanità nel ricordo del più grande presidente giallorosso. A Londra c'è 
anche il Catanzaro, rappresentato da Diomansy Kamara assieme a campioni del calibro di 
Demba Ba, Samuel Eto'o, Eden Michael Hazard, John George Terry, Abou Diaby e Colin Nell. 
A Catanzaro c'è Javier Zanetti che ricorda un uomo immenso ed indimenticabile come Nicola 
Ceravolo. Il calcio, momento di unità, ponte tra mondi e culture diverse. Fa senso leggere sul 
sito ufficiale dell'iniziativa benefica londinese il nome della squadra giallorossa. "Diomansy 
plays for Catanzaro Calcio as a striker and also plays internally for Senegal whom he has 
represented at 3 Africa Cup of Nations". Il Catanzaro accostato a club di caratura 
internazionale come Chelsea e Arsenal. Brividi, emozioni e sensazioni indescrivibili. Per chi 
ama i colori giallorossi oggi è un giorno speciale. Uno dei tanti per chi segue il Catanzaro e per 
chi sogna di vederlo tornare ad essere protagonista, non più nei teatri, ma sul campo da gioco. 
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